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Presentazione Programma Terapeutico e Comunità “REGINA PACIS” 
 
L’Associazione Comunità “Regina Pacis” Onlus, iscritta nel registro delle organizzazioni di volontariato, è il 
frutto di un paziente lavoro iniziato nel 1985 dal Fondatore Sac. Dante Bruno.  
L’Associazione Comunità “Regina Pacis” garantisce la cura e la riabilitazione di soggetti tossicodipendenti. 
Per la richiesta d’ingresso in Comunità, i giovani possono contattare la ns. segreteria sita in Cosenza Viale 
della Repubblica, 136, Tel. 0984/393877-394202, Fax 0984.1908688, sia autonomamente che tramite i servizi 
pubblici competenti. L’inserimento in Comunità di ogni ragazzo è concordato tra il servizio per le 
tossicodipendenze dell’Aziende sanitarie d’appartenenza e la Segreteria della Regina Pacis.  
L’Associazione offre la possibilità a persone detenute in carcere, agli arresti domiciliari in detenzione e/ con 
obblighi e in affidamento ai Servizi Sociali di svolgere un programma terapeutico residenziale presso la proprie 
Comunità, come alternativa allo stato detentivo. 

 
Documenti necessari per l’ingresso in Comunità 

- Documento d’identità; 
- Tesserino sanitario con esenzione ticket; 
- Codice fiscale; 
- Eventuale provvedimento dell’Autorità Giudiziaria che dispone l’invio in Comunità; 
- Piano Terapeutico Farmacologico in corso con dosaggio dei farmaci; 
- Cartella sanitaria ed esami clinici effettuati 
 

Metodologie e strumenti 

Il programma della Comunità ha una durata media di 24 mesi (ventiquattro). La linea di intervento prevede 
una profonda analisi personale e vuole aiutare ogni ospite a confrontarsi con le proprie scelte passate e a 
chiarirsi sulle proprie intenzioni. 
Questo scopo è perseguito in Comunità attraverso l’uso di una strategia ben definita che si sviluppa in quattro 
momenti precisi: 
0. Fase di valutazione della richiesta. 
1. Fase conoscitiva e di adattamento. 
2. Fase di trattamento 
3. Fase di inserimento 
4. Fase di messa alla prova  

 
Le tre regole: Preghiera, Lavoro, Obbedienza. 

La preghiera è uno dei tre punti cardine del nostro programma perché aiuta a comprendere meglio e a vivere 
gli altri due: il lavoro e l’obbedienza. 
Il giovane, dopo tante esperienze negative connesse all’uso di sostanze stupefacenti, entrando in Comunità 
avverte un desiderio di pace, di serenità, di gioia, anche non sempre in maniera pienamente consapevole. È a 
questo punto che la preghiera diventa terapeutica. L’obbedienza alle regole comunitarie costituisce parte 
integrante del Programma Terapeutico, così come il lavoro che, oltre ad essere una delle attività ordinarie 
all’interno della struttura, faciliterà il processo di reinserimento del ragazzo nel tessuto sociale. 

 
Norme comportamentali 

In Comunità è vietata ogni forma di violenza fisica, psichica e verbale. Il dialogo e il confronto con gli altri e gli 
operatori sono fondamentali. E’ obbligatorio rispettare tutte le norme e gli impegni stabiliti dal Programma 
Terapeutico. Naturalmente, si deve partecipare a tutte le attività in maniera costruttiva e propositiva in un clima 
di rispetto e di educazione verso le persone e le cose. 
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- In Comunità non si portano oggetti di valore né denaro. 
- In Comunità non si fa uso di alcolici e sostanze da abuso. All’ingresso e in qualsiasi momento della 

permanenza in Comunità possono effettuarsi esami tossicologici, drug’s test, alcol test e 
perquisizioni. 

- In Comunità è controllato il numero delle sigarette che si possono fumare. 
 

Attività, strumenti e mezzi 
 Corsi per il conseguimento del diploma di scuola media inferiore; 
 Attività lavorative di tipo manuale-artigianale (realizzazione di oggettistica sacra, ecc.), laboratorio di 

restauro e falegnameria, laboratorio per la lavorazione del ferro e dell’alluminio, attività all’interno 
dell’azienda agricola della Comunità con esperti di settore; 

 Attività teatrale e musicale guidata da esperti; 
 Attività sportive, gite al mare, gite a sfondo culturale e di svago, pellegrinaggi, incontri di preghiera. 
 
 
Il sottoscritto ……………………………………….………. nato a ……...…………………….. il ……….……..….… 
attualmente recluso presso la Casa circondariale di …………….……………… s’impegna ad osservare le 
norme comportamentali e le regole Comunitarie esposte nel presente programma.   

Dichiara che 
il  difensore di fiducia è l’ Avv, ……………...………..……….. del foro  di ……..…...……………, Via 
……………..………….…………, Tel……….…..………………, è iscritto al Ser.T. di  ………………………....… dal 
.....………..……., Tel. ………………………………… e l’assistente sociale di riferimento è la sig.ra/il sig. 
…………………………………..……………………………. 
 
 
Dichiara, inoltre, di entrare, eventualmente, in Comunità con la seguente posizione giuridica (*):       
         
     Giudicabile         Appellante: appello in data _______________      Ricorrente in cassazione  
 
     Affidamento ai servizi sociali            Detenzione domiciliare         Altro ___________________ 
 
 
Il sottoscritto dichiara  
 
       Di essere fumatore 
 
      Di non essere fumatore  
 
Per il rilascio della disponibilità all’accoglienza, è obbligatorio inviare insieme al presente programma: 
una relazione psico-sociale e medica relativa a patologie e/o a cure farmacologiche in atto e certificato 
d’iscrizione al Ser.T. 

 
 

Per accettazione, letto e confermato 
                                          Firma 

(*) barrare con una X la voce che interessa e rispedire dopo aver firmato per accettazione 
 
Per informazioni contattare la ns. segreteria ai nn. di Tel. 0984.393877-394202 Fax 0984.1908688. Per 
inviare comunicazioni: Associazione Comunità Regina Pacis Onlus – Casella postale 493 – 87100 Cosenza 


